Architettura e ambiente

L’architettura, fra le arti visive, ¢ quella che
maggiormente ha interazione con I’ambiente nel quale si
inserisce, producendo su di esso cambiamenti generalmente
non reversibili.

Nella storia, gli interventi dell’'uvomo sull’ambiente
naturale sono stati sempre determinati da due aspetti distinti
ed a volte complementari; da una parte una appropriazione e
trasformazione dell’ambiente naturale operata per le utilita e
le necessita di sopravvivenza e dell’enorme espansione
umana e dall’altra un timoroso rispetto di esso in quanto
altro da sé e quindi oggetto di conoscenza e di innato
riferimento religioso.

L’architettura ha oscillato, sempre, fra queste due
pulsioni, dai tempi dei ripari naturali e le abitazioni in grotta
fino, a seguito dello sviluppo tecnico e sociale, alle
costruzioni di utilita individuali o collettive attuate con piu
evidenti alterazioni dell’ambiente naturale, e ai monumenti
religiosi e pubblici socialmente rappresentativi articolati in
spazi chiusi o aperti: costruzioni, queste ultime, piu invasive
ma intenzionalmente relazionate all'ambiente e volutamente
ad esso integrate.

Sin dalle origini 1'ambiente naturale, spesso ostile, € stato
combattuto, modificato e adattato alle esigenze primarie
dell'uomo; ma nello stesso tempo esso ¢ stato il riferimento
costante per la nascita e lo sviluppo del linguaggio
architettonico, per la definizione degli elementi costruttivi e
figurativi e per lo stesso processo compositivo riferito a
schematismi geometrici intuiti come origini delle stesse
figurazioni naturali.

Questa alternanza di attrazione e distinzione, di paziente
richiamo affettivo ad un contesto del quale si ¢ parte
integrante ¢ di prudente rispetto religioso ha caratterizzato gli
interventi  piu  significativi della presenza umana
nell'ambiente naturale: dalle semplici strutture litiche
(dolmen) alle piu imponenti costruzioni (le piramidi)
relazionate e proporzionate all'ambiente dell'universo visibile
fatto proprio, fino agli edifici monumentali costruiti negli
ultimi millenni che, attraverso un continuo riferimento alla
natura, hanno sviluppato ambienti interni sempre piu
articolati e grandiosi, rappresentativi infine di uno spazio
cosmico, rapportato pero alle proporzioni umane (le
architetture di Guarini, Borromini, Vittone, Neumann, ecc..).

Si tratta di uno sviluppo dell'architettura e delle arti in
genere avvenuto nella storia fra equilibri resi difficili da
eventi di lotte, di conquiste e di mutamenti di poteri, ai quali
gli artisti hanno dovuto soggiacere, ma che malgrado tutto
non ne hanno impedito l'evoluzione, fino all'avvento
dell'illuminismo del sec. XVIII.

La critica illuminista contro lo sviluppo storico da sempre
condizionato dalle lotte di poteri ideologici sia materiali che
spirituali sulle masse popolari ha determinato una svolta
totale verso il pensiero razionale ed ha decisamente influito
sull’organizzazione e sullo sviluppo sociale.

II movimento razionalista, libero da inibizioni
metafisiche, ha favorito la produzione e la ricerca
tecnologica e, facendo propria la stessa reazione romantica
all’impoverimeto dei sentimenti esistenziali del razionalismo,
ha dato infine alimento proprio alle potenzialita della
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tecnologia che hanno avuto un loro naturale sviluppo negli
eventi bellici del sec. XX.

Cosicch¢ in Europa la crisi dei wvalori storici ha
determinato due contrapposti movimenti da una stessa
origine: I’esaltazione di una presunta etnia storica affiancata
ad uno stato di conflittualita globale e promossa dallo
sviluppo tecnologico ed in contrapposizione quello della non
rinuncia all’acquisita credenza razionalista che, azzerati gli
sviluppi storici dell’architettura, ha cercato di ricostruire
dalla base un linguaggio internazionale per astrazioni (la
Bauhaus) ma, secondo la sua origine illuminista rafforzata
dagli apporti del positivismo, rivolto ora essenzialmente al
sociale.

Parallelamente, 1’esperienza architettonica della cultura
americana, libera dal travaglio storico che 1'Europa andava
vivendo con i relativi conflitti bellici, si muove su due
indirizzi  distinti: quello della progettualita organica
felicemente sviluppata di concerto con 'ambiente naturale (in
qualche modo riflesso dell'Art Nouveau e dell'artigianato) e
quello razionalista che in quella giovane cultura unisce
liberamente il positivismo scientifico alla prassi tecnicista
della produzione industrializzata e della architettura
internazionalista. Socialmente, la stessa linearita di pensiero
razionalista portera all'uso dell'arma atomica, senza neppure
quei drammi di coscienza che hanno accompagnato in
Europa gli eventi nazisti.

Nel panorama generale, che sempre piu accomuna le
nazioni, i popoli e le culture, gli indirizzi dell'architettura si
sono poi ampliati ed articolati.

Si ¢ rivolta l'attenzione al recupero della spiritualita del
passato, attraverso citazioni e riferimenti compositivi, il cui
valore ¢ perd impossibile rivivere e fare proprio poiche
contestuale al suo tempo storico. Ma in tal senso, 'UNESCO,
in particolare, protegge i valori del passato da trasformazioni
e falsificazioni con una lista sempre piu ricca di beni
materiali ed immateriali, patrimonio dell'umanita da
conservare.

Dal dopoguerra ha avuto particolare sviluppo il "design"
di oggetti d'uso e le stesse fabbriche una volta impegnate alla
produzioni di armi sono passate alla produzione di beni di
consumo.

Il design ¢ un processo di configurazione dell'oggetto
relazionato alla funzione, non riprende né rappresenta aspetti
della natura ma ha un carattere esclusivamente antropomorfo
della sua creazione: la sua origine ¢ antica quanto 1'vomo ed
era allora rivolta alla realizzazione delle selci (utensili ed
armi), quindi in difesa e contro la natura e la storia del suo
sviluppo ¢ rimasta sempre principalmente legata alla
produzione delle armi. Nella produzione industriale il design
destinato alla definizione formale del bene di consumo e
quindi al contingente esistenziale ¢ sempre piu rivolto alla
commercializzazione dell'oggetto e quindi a finalita concluse
nel consumo e comungque ristrette all'area del sociale.

Eppure il "design", almeno per l'architettura, superata
I’astrazione di un elementarismo geometrico, pud essere
applicato allo sviluppo di spazi e volumi conformi alle
funzionalita dell'abitare: le varie forme, grazie alle nuove
appropriate  tecnologie,  possono  essere  plasmate
relazionandosi organicamente all'ambiente attraverso una
linearita liberata dallo schematismo statico e capace di
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recuperare, per simpatia formale, quel rapporto con la natura
che nella storia fu ricercato e mediato fra tante difficolta con
decorazioni figurative di origini naturali.

Purtroppo invece lo stesso positivo sviluppo tecnologico
e la produzione di nuovi e sempre piu sofisticati materiali
tendono ad associarsi ad un trionfalistico sentimento di
definitiva rivalsa dalle difficolta che l'utomo ha dovuto
affrontare nel corso dei millenni nel relazionarsi alla natura.
E cio, sfuggendo al freno di quell'originario innato rispetto
religioso dell’ambiente, ha spinto ad esaltazioni estreme del
potere tecnologico al cui confronto la natura risulta
immiserita ed umiliata. Nello stesso tempo tutti questi beni di
una produzione tecnicistico-meccanica rivolta al sociale
sembra siano essi stessi origine di diffusi ed introversi
conflitti spirituali e sociali con esplosioni terroristiche contro
gli stessi simboli della tecnologia (I’attacco alle torri
gemelle) e forse non solo per le disparita del benessere fra
gruppi di popoli e culture ma piuttosto per aver assunto da
parte del sociale in genere la difesa della violentata natura
della quale ci si sente ancora parte integrante ed a favore
della quale sorgono sempre piul organizzazioni ambientaliste:
¢ un sentimento presente sin dall'infanzia e se assunto come
pacifico fondamento sociale ¢ una speranza di salvezza.

Ricordo, in una sera del 1972, la trasmissione alla
televisione dell’atterraggio dell’'uomo sulla luna. Mentre
seguivo attento con emozione la trasmissione mio figlio di
tre anni si allontano dal televisore ed ando sul balcone dove
la luna splendeva in un cielo terso e stellato; poco dopo lo
sentii rientrare singhiozzando e con le lacrime agli occhi mi
chiese “papa, perché vogliono andare sulla luna?”

Non ricordo se la trasmissione fosse improntata ad
esaltare I’evento come una umana “conquista” della luna.
Tuttavia in quella frase c’era il raccapriccio e, gia a quell’eta,
la presa di coscienza di una azione di conquista e di
alterazione da parte dell’'uomo, come sempre si usa esaltare
nella storia, e non il movente di una semplice conoscenza.

Ma ¢ ancora piu triste infine considerare come gli
estremismi della tecnologia, in un contesto di drammatiche
disparita di consumismo e miseria non risolte, stiano
coinvolgendo i popoli del nostro villaggio globale in una
diffusa conflittualita bellica e terroristica consumando risorse
che potrebbero essere rivolte ad uscire dal grembo della terra
verso la conoscenza di quel cosmo per lunghi millenni
sognato ed interpretato dagli uomini attraverso le arti, le
religioni e le elaborazioni del pensiero scientifico.

G. Fanfoni
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Architecture and environment

Architecture, among visual arts, is the one that mostly interacts with the environment where it is set and where it produces changes
that are not always reversible.

In history the works of man over the natural environment have always been determined by two distinct aspects, sometimes
complementary. On one hand an appropriation and a transformation of the natural environment operated for utility and
necessities of human existence. On the other hand, a timorous respect for the natural environment as something different from the
"self" and thus an object of knowledge and religious reference.

Architecture has shifted from time to time between these two moments, from natural shelters and cave dwellings or, following
technological and social development, the construction of individual or collective utilities created with more evident alterations
of natural environment, to religious and public monuments, which are socially representative, with enclosed or open spaces.
These buildings were more intrusive but intentionally related to the environment and openly integrated with it.

Since ancient times the natural environment, often hostile, had been fought, modified and adapted to man’s primary necessities. In the
meantime it was the constant reference for the creation and development of architectonic language, for the definition of building
and figurative elements and for the architectural composition process itself, referring to geometrical schemes perceived as the
origins of the same natural representations.

This alternation of attraction and distinction, a detached religious respect and patient emotional recall to a contest to which man
belongs, characterized the most significant actions of human presence in the natural environment. From simple stone elements
(dolmens) to more imposing structures (pyramids) related to and in proportion to the environment of an acknowledged visual
universe, to monumental buildings erected in the last millennia that, through a continuous reference to nature, developed more
and more articulated and grand inner rooms, finally representing a cosmic space but still related to human proportions. This can
be seen in the architecture of Guarini, Borromini, Vittone, Neumann, and others.

This development of architecture and visual arts took place in history among unsteady balances often altered by clashes, conquests and
changes of powers to which artists had to submit. However, the development did not stop its evolution until the Enlightenment in
the 18" century.

The critique of the Enlightenment against a historic development, which was always conditioned by the clashes of both material and
spiritual powers over popular masses, determined a complete change toward rational thought and deeply influenced social
organization and development.

The rationalistic movement, which was free from metaphysical inhibitions, favored production and technological research and,
embracing Romanticism’s reaction to Rationalism’s depletion of existential feelings, finally enhanced the potentialities of
technology that found their natural development in the wars of the 20" century.

Thus the crisis of historical values determined in Europe two opposite movements stemming from a common origin: the exaltation of
an assumed historic ethnic group flanked by a state of global conflict promoted by technological development and, in opposition
to it, the impossibility of renouncing rationalist belief. Once the historic developments of architecture had been deleted, a new
international language based on abstraction could be created (as exemplified by the Bauhaus). This new language, originating
from the Enlightenment and enhanced by contributions of Positivism, should have been directed essentially toward social issues.

In parallel, the architectonic experience of American culture, free from the historic struggle that Europe was going through due to its
wars, moves on two different lines: an organic planning successfully developed inside the natural environment (in some ways a
reflection of Art Nouveau and of craftsmanship) and a rationalistic tendency that in that young culture freely links scientific
positivism to technological praxis of industrial production and of internationalist architecture. From the social point of view, the
same linearity of rationalist thought will be brought to the use of atomic weapons, even without those problems of conscience
that in Europe came along with the Nazi events.

In the global panorama where nations, peoples and cultures are becoming more and more similar, the tendencies of architecture
become wider and more articulated.

Much attention has been directed, through quotations and references in composition, to the recovery of past spirituality, whose value is
still impossible to experience again and to possess, because it was contextual to its own historic time. But in this sense UNESCO
in particular protects past values from transformation and falsification with an increasing list of material and immaterial cultural
goods; a world heritage to be preserved.

Starting from the post-war period the "design" of commonly used objects quickly developed and the same industries once working in
weapons production switched to the production of objects for consumption.

"Design" is a process of object configuration related to its function; it does not recall or represent aspects of nature but it shows the
exclusively anthropomorphic characteristic of its creation: its origin is as ancient as man and was at that time directed to the
creation of flints (tools and weapons), thus for defense from and against nature, and the history of its development has always
remained connected to weapons production. In industrial production, "design" destined for formal definition of the object for
consumption and to existential contingency is more and more directed to the commercialization of that object: in this way
"design" is directed to purposes that end up in consumption and is thus restricted to the area of social issues.

However, design, at least for architecture, bypassing the abstraction of geometric simplification, can be applied to the development of
spaces and volumes congruent with the functionalities of living/housing. The different shapes, thanks to new and appropriate
technologies, can be applied in an organic relationship with the environment through a linearity which is free from static schemes



and is able to regain, in sympathy of forms, that link with nature, which through history had been researched and mediated among
many difficulties with figurative decorations of natural origin.

Unfortunately the same positive technological development and the production of increasingly newer and more sophisticated materials
tend to associate with a triumphal feeling of definite revenge from those difficulties that man had to deal with in the course of
millennia in his relationship with nature. This feeling, without the limit imposed by an innate religious respect for the
environment, pushed forward to extreme exaltations of technological power that turned nature miserable and humiliated. In the
meantime all these goods of a technical-mechanical production related to social issues appear to be themselves the origin of
diffused and withdrawn spiritual and social conflicts, with terrorist explosions against the symbols of technology itself (the attack
on the Twin Towers). Maybe not only for the disparities in wellbeing between different peoples and cultures, but because social
issues started to take the defense of violated nature of which we still feel we are a part and in favor of which more and more
environmentalist organizations are created: this is a feeling present from childhood and, if taken as a pacific social principle, it is
a hope of salvation.

I remember a night in 1972, television was showing man's landing on the moon. While following the transmission with attention and
emotion my three-year-old son moved away from the television, he went to the balcony and watched the moon shining in a clean
and starred sky. A few seconds later I heard him coming back sighing and with tears in his eyes he asked: "Dad, why do they
want to go on the moon?"

I don't remember if the transmission aimed to exalt the event as a human "conquest” of the moon. Nevertheless in that phrase there
was horror and, even at that age, the awareness of an action of conquest and alteration made by man, always exalted through
history, and not the movement of simple knowledge.

But finally, it is even sadder to consider how the extremes of technology, in the context of dramatic and unresolved disparities of
consumerism and misery, are involving the peoples of our global village in a diffused war and in a terrorist conflict consuming
resources that could be employed to grow up from earth’s womb toward the knowledge of that cosmos that for long millennia
men have been dreaming of and interpreting through arts, religion and the elaboration of scientific thought.

G. Fanfoni
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